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  Presentazione




  Questa guida è rivolta a coloro che, per professione o interesse personale, devono servirsi dei linguaggi non verbali per rivolgersi a bambini, famiglie, colleghi ed utenti di servizi.




  Educatori e docenti, coordinatori pedagogici e formatori, ma anche bibliotecari, animatori di laboratori operativi, di Centri Gioco e Ludoteche per gestire, arricchire e visualizzare la loro attività/esperienza si servono quotidianamente delle parole scritte e delle immagini.




  Nelle pagine di questo manuale troveranno indicazioni per usare non solo carta, penna e immagini, ma molto molto di più, vista la enorme potenzialità “nascosta” anche nel più semplice dei pc di casa o d’ufficio.




  Consigli ed esempi aiuteranno non solo a produrre con chiarezza ed efficacia informazioni, documentazioni e messaggi fino anche ad allestire una vera e propria mostra; saranno anche stimolo per riflettere - e saperne un po' di più sulle caratteristiche dei codici e dei canali comunicativi ed espressivi che appartengono al nostro quotidiano sempre più “ connesso e informatizzato”.




  Procedure e suggerimenti renderanno ben visibili, ma soprattutto più facilmente fruibili e condivisibili intenzioni, progetti ed esperienze.




  In un ambiente saturo di immagini come quello in si vive attualmente è davvero determinante proporre soluzioni grafiche capaci di catturare l’attenzione, di prevalere su tante altre, di distinguersi.




  Modelli e suggerimenti verranno proposti per accompagnare la realizzazione, secondo una sorta di grammatica della comunicazione visiva, avvisi e materiale informativo, documentazioni e rassegne per confezionare messaggi chiari e ben costruiti: che abbiano quindi una fruizione ottimale e siano apprezzati anche sotto il profilo estetico.




  Gli esempi proposti che spazieranno da necessità comunicative ed espressive di tipo educativo ad altre di tipo culturale-informativo sono modelli di riferimento, tracce sulle quali anche "esercitarsi" seguendo le indicazioni sia grafiche che pedagogiche.




  Coloro che lavorano in ambito educativo- scolastico troveranno essenziali indicazioni per la progettazione e la documentazione delle tante attività che anche con i bambini piccolissimi è possibile realizzare.




  SEMPLICI REGOLE PER UNA COMUNICAZIONE EFFICACE




  In questo testo i riferimenti teorici saranno veramente pochissimi e proporremo una succinta “grammatica della comunicazione” contenuta in poche pagine utili a condividere alcuni aspetti di base senza i quali tutte le nostre considerazioni non avrebbero ragion d’essere.




  La COMUNICAZIONE per essere tale ed efficace deve rispondere a precise regole che saremo in grado di utilizzare al meglio dopo che avremo fornito risposte chiare e precise ai seguenti interrogativi:




  




  

    	
Perché devo produrre quel certo messaggio o documento, cioè quale obiettivo voglio raggiungere?






    	
A chi è destinato ciò che voglio comunicare e far conoscere?






    	
Di quali strumenti posso disporre?






    	
Quali i tempi nei quali posso agire ?




  




  Ma soprattutto COSA VOGLIO COMUNICARE?




  Regola n° 1- Chiarezza e comprensibilità




  I sistemi di comunicazione (e di documentazione) vanno pensati tenendo conto del destinatario a cui sono rivolti: i bambini, l’équipe di lavoro, i genitori, il pubblico, gli amministratori…




  Come vengono presentate e descritte esperienze, eventi, interventi, comportamenti e relazioni produce interpretazione di significati e conoscenza che possono determinare il successo o l’insuccesso di un lavoro che ha richiesto impegno ed energia..




  Ciò che è chiarissimo per chi “scrive” può non esserlo per chi “legge”: chi ha progettato, pensato ed eseguito materialmente è molto coinvolto ed è normale che interpreti il proprio prodotto secondo questa logica.




  Per gli altri è diverso il punto di vista, il livello di interesse e coinvolgimento razionale ed emotivo




  Analizziamo le caratteristiche del target a cui i messaggi sono destinati ed in base a questi prestiamo attenzione a come sono formulati: la scelta delle singole parole, la costruzione sintattica della frase (non necessariamente dovranno essere tutte soggetto, verbo e predicato, ma frasi lunghe e con troppe subordinate sono più difficili da seguire e colgono meno nel segno).




  Attenzione alle forme gergali: non tutti le condividono e comunque possono immediatamente allontanare quegli utenti che potrebbero considerare quei messaggi diretti soltanto a certi destinatari.




  Regola n° 2 identificabilità




  Nel nostro messaggio/prodotto grafico sono presenti elementi, dati che possano portare con più o meno facilità alla identificazione di chi lo ha scritto, disegnato o composto o promuove una determinata iniziativa o azione?




  Spesso si dà per scontato che sia chiaro l'autore o il protagonista dell'azione descritta o presentata, ma non è così.




  Quando la situazione lo consente rendiamo ben identificabile il promotore o l’autore del messaggio (chi? quale istituzione? che gruppo o classe?) e si forniscano indicazioni per una corretta collocazione sia spaziale che temporale.




  La data, il luogo, l'ambito all'interno del quale si svolgerà o è invece stato realizzato ciò che vogliamo far conoscere sono dati indispensabili che, a seconda dei casi, come vedremo, possono essere ben evidenti o collocati in modo meno visibile ad esempio sul retro di un disegno o di un cartellone o in caratteri minuscoli), ma ci consentiranno una collocazione spazio temporale molto precisa anche a distanza di tempo e da parte di altri diversi da chi ha elaborato materialmente il lavoro.




  Regola n° 3 Durata




  Che “speranza” di vita avranno avere le diverse produzioni? Dipende. 




  Non c'è una regola uguale per tutti, ma proprio per questo dobbiamo tenerne conto mentre li produciamo e in base a queste valutazioni ci attrezzeremo per scegliere supporti e materiali, oltrechè sistemi in grado di rispondere alle differenti esigenze e alla possibilità di disporne per periodi più o meno lunghi.




  Non trascuriamo un aspetto ben noto agli addetti ai lavori: la durata è strettamente in relazione con il materiale e con le dimensioni dell’oggetto.
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